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La nave delle anime perdute / Alberto Cavanna 
Premio Selezione Bancarella 2016. 
Giovanbattista Parodi, rampollo della borghesia armatoriale genovese, è un giovane 
medico della Regia Marina che, disertore dopo il disastro della battaglia di Lissa, deve 
cercare un nuovo imbarco che gli consenta di sfuggire alle autorità e ai rimorsi per un 
delitto innominabile. Giunto a Marsiglia finisce per caso a bordo di un elegante velie-
ro commerciale, il Neptuno, comandato da un misterioso e sfuggente spagnolo. Il ca-
pitano Blanco non pare particolarmente interessato ai segreti che Parodi nasconde, 
forse perché nemmeno lui gradisce troppe domande sulla sua attività, sulla sua nave, 
sul suo carico. Toccate le coste del Dahomey, il Neptuno scarica armi e imbarca avo-
rio, ma, anziché salpare per la sua dichiarata destinazione, l'isola di Cuba, costeggia 
per giorni le rive africane verso sud. Mentre il viaggio procede, crescono nel protago-
nista inquietudine e disagio. Intorno a lui tutto si trasforma: i compagni di bordo, il 
paesaggio e infine anche la nave subiscono una tetra metamorfosi. Finché, un giorno, 
il Neptuno mostra il suo vero volto: trecentocinquanta esseri umani vengono trascina-
ti a bordo in un crescendo di brutalità e orrore, e ammassati nelle stive come bestie. Il 
giovane medico, non potendo abbandonare il veliero, cerca in ogni modo di arrecare 
sollievo a quel popolo di dannati, sfidando ogni istante la ferocia a l'indifferenza del 
resto dell'equipaggio. Il viaggio della nave negriera diventa una discesa all'inferno, da 
cui non sembra esserci risalita...  
Collocazione: LETT 853.92 CAV 

 

Annotazioni 1988 – 2014 / Kiko Arguello 
Una storia di amore ed di odio di fedeltà e di tradimento, di gioia e di dolore. Un mo-
saico variegato composto da una miriade di tessere colorate che danno al lettore una 
immagine di grande bellezza e di vera umanità.Il libro è composto da 506 riflessioni 
(annotazioni) su temi vari. Esse si possono suddividere in: Pensieri edificanti, diario 
intimo, note storiche, alcune poesie. L’ordine di tali pensieri è cronologico dal 1988 al 
2014. Le riflessioni sono annotazioni che Kiko ha fatto sul suo diario. Particolarmente 
interessante è il Diario intimo dal quale emerge la personalità dell’autore e la grande 
umanità dello stesso. Kiko non è un uomo diverso dagli altri, pur essendo l’iniziatore 
insieme a Carmen Hernández di una delle realtà ecclesiali più importanti nella Storia 
della Chiesa, esso è soggetto alle contraddizioni e agli slanci propri della natura uma-
na. La Sua fede è segno di comunione con il divino e causa di sofferenze, di dolori e 
grandi gioie. In alcuni parti il libro è commovente raccontando in presa diretta, attra-
verso i pensieri e le sensazioni dell’autore, la storia vera di un uomo che ha ricevuto la 
grazia di parlare con Dio. Un Dio padre che lo accoglie e lo tratta come un figlio; Un 
figlio che a volte disobbedisce e altre lo abbraccia. Sembra di essere realmente presen-
ti nella scena dipinta da Rembrandt nel Figliol Prodigo, di sentire quegli odori, di ve-
dere le lacrime del Padre e del figlio, di ascoltare le loro parole. 
Collocazione : REL 269 ARG 

 

A piedi nudi, a cuore aperto / Paola Zannoner 
 

Finalista del Premio Bancarellino 2016 

 

Da quando Rachele ha incrociato lo sguardo di Taisir non riesce più a fare a meno di 

pensare a lui. Sarò colpa dei suoi occhi scuri e profondi, del suo sorriso ammaliante o 

del suo modo di muoversi, così disinvolto e sicuro ogni volta che sale sullo skatebo-

ard e se ne va in giro come se fosse solo al mondo... Sta di fatto che la ragazza ha 

completamente perso la testa. Ha deciso che vuole sapere tutto di lui: dove vive, cosa 

gli piace, come passa le giornate dopo la scuola. C'è solo un piccolo problema di cui 

Rachele non ha tenuto conto e che per Taisir sembra insormontabile: lui è arabo-

palestinese, lei è italiana. Lui ha conosciuto l'odio, il dolore e la diffidenza, lei solo 

l'amore e la speranza. Ma Rachele non ha alcuna intenzione di arrendersi. Perché, in 

fondo al cuore, sa che Taisir le somiglia più di quanto possa immaginare. Ed è pronta 

a fare qualsiasi cosa pur di conquistarlo... anche dimostrare che, quando c'è l'amore, le 

differenze sociali e culturali non hanno importanza. Età di lettura: da 12 anni. 

Collocazione: LETT 853.914 ZAN 
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Gli eredi della terra / Idelfonso Falcones 
Barcellona, 1387. Arnau Estanyol, dopo le mille traversie che hanno segnato la sua vi-
ta e la costruzione della grandiosa Cattedrale del Mare, è ormai uno dei più stimati 
notabili di Barcellona. Giunto in città ancora in fasce e stretto tra le braccia del padre, 
un misero bracciante, nessuno sa meglio di lui quanto Barcellona possa essere dura e 
ingiusta con gli umili. Tanto che oggi è amministratore del Piatto dei Poveri, un'isti-
tuzione benefica della Cattedrale del Mare che offre sostegno ai più bisognosi me-
diante le rendite di vigneti, palazzi, botteghe e tributi, ma anche grazie alle elemosine 
che lo stesso Arnau si incarica di raccogliere per le strade. Sembra però che la città 
pretenda da lui il sacrificio estremo. Ed è proprio dalla chiesa tanto cara ad Arnau a 
giungere il segnale d'allarme. Le campane di Santa Maria del Mar risuonano in tutto il 
quartiere della Ribera: rintocchi a lutto, che annunciano la morte di re Pietro... Ad a-
scoltare quei suoni con particolare attenzione c'è un ragazzino di soli dodici anni. Si 
chiama Hugo Llor, è figlio di un uomo che ha perso la vita in mare, e ha trovato lavo-
ro nei cantieri navali grazie al generoso interessamento di Arnau. Ma i suoi sogni di 
diventare un maestro d'ascia e costruire le splendide navi che per ora guarda soltanto 
dalla spiaggia si infrangono contro una realtà spietata. Tornano in città i Puig, storici 
nemici di Arnau: finalmente hanno l'occasione di mettere in atto una vendetta che co-
vano da anni, tanto sanguinosa quanto ignobile... 
Collocazione:LETT 863.6 FAL 

 

Il giardino delle mosche / Andrea Tarabbia 
 

Finalista Premio Campiello 2016 
 
Tra il 1978 e il 1990, mentre in Unione Sovietica il potere si scopriva fragile e una certa 
visione del mondo si avviava al tramonto, Andrej Cikatilo, marito e padre di famiglia, 
comunista convinto e lavoratore, mutilava e uccideva nei modi più orrendi almeno 
cinquantasei persone. Le sue vittime bambini e ragazzi di entrambi i sessi, ma anche 
donne - avevano tutte una caratteristica comune: vivevano ai margini della società o 
non si sapevano adattare alle sue regole. Erano insomma simboli del fallimento dell'I-
dea comunista, sintomi dell'imminente crollo del Socialismo reale. Questo libro, so-
speso tra romanzo e biografia, narra la storia di uno dei più feroci assassini del Nove-
cento attraverso la visionaria, a tratti metafisica ricostruzione della confessione che 
egli rese in seguito all'arresto. E fa di più. Osa raccontare l'orrore e il fallimento in 
prima persona: Cikatilo, infatti, in questo libro dice "io". È lui stesso a farci entrare 
nella propria vita e nella propria testa, a svelarci le sue pulsioni più segrete, le sue 
umiliazioni e ossessioni. "Il giardino delle mosche" è un libro lirico e crudele allo stes-
so tempo: la storia di un'anima sbagliata, una meditazione sul potere e la sconfitta e, 
soprattutto, una discesa impietosa fino alle radici del Male. 
Collocazione: LETT 853.92 TAR 

 

Lo stupore di una notte di luna/ Clara Sanchez  
 
È una notte stranamente luminosa. Una notte in cui il buio non può più nascondere 
nulla. Lo sa bene Sandra mentre guarda suo figlio che dorme accanto a lei. Ha fatto il 
possibile per proteggerlo. Ma nessuno è mai davvero al sicuro. Soprattutto ora che 
nella borsa dell'asilo ha trovato un biglietto. Poche parole che possono venire solo dal 
suo passato: "Dov'è Juliàn?". All'improvviso il castello che Sandra ha costruito crolla 
pezzo dopo pezzo: il bambino è in pericolo. Sandra deve tornare dove tutto è iniziato. 
Dove ha scoperto che la verità può essere peggio di un incubo. Dove ha incontrato 
due vecchietti che l'hanno accolta come una figlia, ma che in realtà erano due nazisti 
con le mani sporche di sangue innocente, che inseguivano ancora i loro ideali crudeli 
e spietati. È stato Juliàn ad aiutarla a capire chi erano veramente. Lui che, sopravvis-
suto a Mauthausen, ha cercato di scovare quei criminali ancora in libertà. Lui ora è 
l'unico che può conoscere chi ha scritto quel biglietto e perché. Juliàn sa che la sua lot-
ta non è finita, che i nazisti non si sono mai arresi. Si nascondono dietro nuovi segreti 
e tradimenti. Dietro minacce sempre più pericolose. E quando il figlio di Sandra viene 
rapito, l'uomo sente che bisogna fare qualcosa e in fretta. Perché in gioco c'è la vita di 
un bambino. Ma non solo. C'è una sete di giustizia che non può ancora essere messa a 
tacere. 
Collocazione: LETT 863.6 SAN 
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Le due stagioni / Paolo Barbaro 
Le stagioni che danno il titolo a quest’opera di Paolo Barbaro non sono solo quelle del 
tempo, ma anche - e soprattutto - quelle dell’anima, del corpo, della vita. Nella prima 
parte del dittico, Dario, assicuratore quarantenne con moglie e fi gli, insegue il deside-
rio e l’ardore perduti lasciandosi rapire da Bruna, che due pomeriggi a settimana, do-
po il lavoro, lo aspetta nella casa di Sant’Elena, a Venezia. Nel susseguirsi della dolce 
monotonia amorosa, basterà però un piccolo cambiamento a spezzare l’incantesimo 
dell’idillio. Nella seconda parte, il protagonista ormai anziano, che la malattia co-
stringe a un’immobilità sempre più definitiva, osserva il mondo dal suo ultimo riparo 
nella città lagunare: la casa. È una cronaca della fi ne, un consapevole e sereno acco-
miatarsi dalla realtà che lo circonda, mentre la sua realtà si riduce sempre più a una 
stanza, alla voce della moglie, al saluto di un amico, ai vividi ricordi che tornano a 
fargli visita da un passato lontano. Nel dipanarsi di queste ondate di racconti e me-
morie, Venezia si manifesta ancora una volta come vera, vitale protagonista. Con pon-
ti, canali, campielli, giardini segreti e terrazze sul mare, ordisce trame e incrocia de-
stini, favorendo incontri, spaesamenti, addii. L’acqua alta si fa allegoria della fi ne che 
incombe, anche se pagina dopo pagina è un’altra metafora - di speranza - a imporsi. 
Nel suo invecchiare, l’uomo somiglia infatti a quella Sant’Elena tra le cui calli Dario 
rincorre una passione che credeva perduta: vede cambiare la sua forma esteriore, 
proprio come è accaduto all’isola nel corso del tempo, ma dentro di sé rimarrà per 
sempre un essere inquieto, affascinato dalla bellezza e in cerca d’amore. Le due sta-
gioni è un’elegia alla meravigliosa e immutabile brevità del tempo umano, celebrata 
nello scenario di una città immortale. 
Collocazione: LETT 853.914 BAR 

 

Inferno / Dan Brown 
Nei suoi blockbuster Il codice Da Vinci, Angeli e Demoni e Il simbolo perduto, Dan Brown 
ha saputo sapientemente fondere storia, arte, codici e simboli. 
In questo nuovo avvincente thriller, Brown torna al suo genere e costruisce il suo ro-
manzo più ambizioso fino ad oggi. Il professore di simbologia di Harvard Robert 
Langdon viene trascinato in un tormentato mondo che ruota intorno ad uno dei più 
durevoli e misteriosi capolavori della letteratura mondiale: l’Inferno di Dante Alighie-
ri. 
Su questo sfondo, Langdon si trova a combattere contro un agghiacciante avversario e 
un ingegnoso enigma che lo sospinge in uno scenario di arte classica, passaggi segreti 
e scienza futuristica. Guidato dall’epico e fosco poema dantesco, Langdon si affanna a 
cercare risposte e a decidere di chi fidarsi prima che il mondo venga per sempre cam-
biato. 
Collocazione: LETT 813.54 BRO 

 

La scuola cattolica/ Edoardo Albinati 
Roma, anni Settanta: un quartiere residenziale, una scuola privata. Sembra che nulla 
di significativo possa accadere, eppure, per ragioni misteriose, in poco tempo quel ri-
fugio di persone rispettabili viene attraversato da una ventata di follia senza prece-
denti; appena lasciato il liceo, alcuni ex alunni si scoprono autori di uno dei più cla-
morosi crimini dell'epoca, il Delitto del Circeo. Edoardo Albinati era un loro compa-
gno di scuola e per quarant'anni ha custodito i segreti di quella "mala educacion". Ora 
li racconta guardandoli come si guarda in fondo a un pozzo dove oscilla, misteriosa e 
deforme, la propria immagine. Da questo spunto prende vita un romanzo, che sba-
lordisce per l'ampiezza dei temi e la varietà di avventure grandi o minuscole: dalle 
canzoncine goliardiche ai pensieri più vertiginosi, dalla ricostruzione puntuale di 
pezzi della storia e della società italiana, alle confessioni che ognuno di noi potrebbe 
fare qualora gli si chiedesse: "Cosa desideravi davvero, quando eri ragazzo?". Adole-
scenza, sesso, religione e violenza; il denaro, l'amicizia, la vendetta; professori mitici, 
preti, teppisti, piccoli geni e psicopatici, fanciulle enigmatiche e terroristi. Mescolando 
personaggi veri con figure romanzesche, Albinati costruisce una narrazione che ha il 
coraggio di affrontare a viso aperto i grandi quesiti della vita e del tempo, e di mo-
strare il rovescio delle cose.  

Collocazione: LETT 853 ALB 
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L’informatore / John Grisham 
Lacy Stoltz da nove anni lavora come investigatrice presso una commissione in Flori-
da che si occupa della cattiva condotta dei giudici. È un avvocato, non un poliziotto, e 
ha a che fare perlopiù con denunce per violazioni minori. Ma un giorno le si presenta 
un caso di corruzione. Un avvocato radiato dall'albo tornato a lavorare con una nuova 
identità – ora si fa chiamare Greg Myers – sostiene di sapere dell'esistenza di un giu-
dice che ha rubato più soldi di tutti i giudici corrotti d'America messi insieme. Qual è 
la fonte dei suoi guadagni illeciti? A quanto pare ha avuto a che fare con la costruzio-
ne di un grande casinò sulle terre dei nativi americani. La mafia locale ha finanziato il 
casinò che ora frutta una cifra molto consistente di denaro ogni mese. Il giudice se ne 
prende una parte e finge di non vedere, favorendo con le sue sentenze l'organizzazio-
ne criminale. È sicuramente un ottimo affare: tutti fanno soldi. Ma Greg Myers vuole 
fermarli. Il suo unico cliente è un informatore che conosce la verità e vuole spifferare 
tutto per riscuotere milioni di dollari, come prevede la legge della Florida. Ed è così 
che Greg e Lacy si incontrano. E lei sospetta immediatamente che questa faccenda 
possa essere davvero pericolosa. Ma pericolosa è un conto, mortale è un altro. 
Collocazione: LETT 813.54 GRI 

  

L’arte di essere fragili / Alessandro D’Avenia 

"Esiste un metodo per la felicità duratura? Si può imparare il faticoso mestiere di vivere giorno per 

giorno in modo da farne addirittura un'arte della gioia quotidiana?" Sono domande comuni, ognuno 

se le sarà poste decine di volte, senza trovare risposte. Eppure la soluzione può raggiungerci, im-

provvisa, grazie a qualcosa che ci accade, grazie a qualcuno. In queste pagine Alessandro D'Avenia 

racconta il suo metodo per la felicità e l'incontro decisivo che glielo ha rivelato: quello con Giacomo 

Leopardi. Leopardi è spesso frettolosamente liquidato come pessimista e sfortunato. Fu invece un 

giovane uomo affamato di vita e di infinito, capace di restare fedele alla propria vocazione poetica e 

di lottare per affermarla, nonostante l'indifferenza e perfino la derisione dei contemporanei. Nella 

sua vita e nei suoi versi, D'Avenia trova folgorazioni e provocazioni, nostalgia ed energia vitale. E 

ne trae lo spunto per rispondere ai tanti e cruciali interrogativi che da molti anni si sente rivolgere 

da ragazzi di ogni parte d'Italia, tutti alla ricerca di se stessi e di un senso profondo del vivere. Do-

mande che sono poi le stesse dei personaggi leopardiani: Saffo e il pastore errante, Nerina e Silvia, 

Cristoforo Colombo e l'Islandese... Domande che non hanno risposte semplici, ma che, come una 

bussola, se non le tacitiamo possono orientare la nostra esistenza. 

Collocazione: LETT 853.92 DAV 

 

La vendetta. Prima Famiglia / Pietro Valsecchi 

New York, anni Venti. Sal Palermo, reduce dal feroce agguato che gli ha teso il rivale Di 

Bella, riprende più agguerrito che mai la sua ascesa tra i ranghi della criminalità organiz-

zata. A spalleggiarlo c'è l'intraprendente Lucky Luciano, braccio destro di Masseria, che 

nel frattempo, fiutando la fine prossima del proibizionismo, ha orientato i propri interessi 

sul business della droga. Sal non tarderà a far calare la sua terribile vendetta su Di Bella e 

a conquistarsi finalmente una posizione di rilievo all'interno della cosca. Intanto suo fra-

tello Frank decide di lasciare la polizia per candidarsi come procuratore. La sua missione è 

sgominare la corruzione che dilaga come un'epidemia in tutte le stanze del potere di New 

York, forze dell'ordine comprese. Quello che però non sa è che nemmeno lui è immune: la 

sua elezione, infatti, sarà resa possibile proprio dalle manovre di Sal, e dunque appoggiata 

dalla stessa malavita che Frank è intenzionato a combattere. Il giovane procuratore si ri-

troverà così tra due fuochi: da una parte il legame viscerale col fratello e l'istinto a proteg-

gerlo, dall'altra il richiamo della giustizia e la fedeltà ai propri ideali. Intorno a quelle dei 

due fratelli maggiori si sviluppano le vicissitudini degli altri membri della famiglia: la fra-

gile Nina crede di aver trovato la felicità sposando Angelo, un cantante segretamente in-

namorato di un'altra donna, e il risveglio dalle illusioni sarà per lei molto amaro; il roman-

tico Tony, invece, non ha rinunciato al suo sogno: diventare un grande regista di Hol-
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lywood. La sua amicizia intima con Robert, che Sal proverà a ostacolare con ogni mezzo, 

sarà alla base del suo primo cortometraggio di successo, all'alba dell'avvento del sonoro. 

Con La vendetta, secondo atto della saga Prima Famiglia, la scrittura di Pietro Valsecchi si 

fa ancora più implacabile e cinematografica e il ritmo incalzante, di pari passo con la sto-

ria sempre più avvincente della mafia nell'America degli anni Venti. E la vicenda della 

famiglia Palermo raggiunge il suo apice drammatico, continuando a tenerci incollati alla 

pagina. 

Collocazione: LETT. 853.92 VAL 

 

La prima verità / Simona Vinci 
Vincitore del Premio Campiello 2016 
 
Vincitore del premio Libro dell’Anno 2016 di Radio3 Fahrenheit – Sezione gruppi 
di lettura 
 
E sprofonda, come il coniglio di Alice, seguendo tracce semicancellate archivi polve-
rosi e segni magici, in una catena imprevista di orrori e segreti dove la pazzia sempre 
più si mostra come eterno segno dell'opposizione e della ribellione e il passato rivive 
in storie miracolose, in una festa del linguaggio e della parola. Nella seconda parte del 
romanzo la detection su follia, normalità e violenza della giovane donna si allarga al 
mondo contemporaneo e finisce col diventare inevitabile, sconvolgente autobiografia 
dell'autrice, dove il nodo del rapporto con la madre e la scoperta del fantasma della 
propria follia (e di quella materna) si aprono in immagini di rara forza. Unica salvez-
za è la parola poetica, la passione di dire e raccontare che unisce i mondi nel gesto in-
dividuale di chi ha il coraggio di cercare ancora "la prima verità". 
Collocazione: LETT 853.92 VIN 

 

Il tradimento / Federico Rampini 

Senza una guida, abbandonate dai loro leader sempre più miopi e irrilevanti, le opi-
nioni pubbliche occidentali cercano rifugio in soluzioni estreme. Alla paura si rispon-
de con la fuga all'indietro, verso l'isolamento da tutto il male che viene da «là fuori» e 
il recupero di aleatorie identità nazionali. Globalizzazione e immigrazione sono i due 
fenomeni sotto accusa. Il tradimento delle élite è avvenuto quando abbiamo creduto 
al mantra della globalizzazione, quando il pensiero politically correct ha recitato la 
sua devozione a tutto ciò che è sovranazionale, a tutto ciò che unisce al di là dei con-
fini, dal libero scambio alla finanza globale. Il triste bilancio è quello di aver reso i figli 
più poveri dei genitori. Il tradimento delle élite si è consumato quando abbiamo dife-
so a oltranza ogni forma di immigrazione, senza vedere l'enorme minaccia che stava 
maturando dentro il mondo islamico, l'ostilità ai nostri sistemi di valori. Quando ab-
biamo reso omaggio, sempre e ovunque, alla società multietnica, senza voler ammet-
tere che questo termine, in sé, è vuoto: non indica il risultato finale, il segno dominan-
te, il mix di valori che regolano una comunità capace di assorbire flussi d'immigra-
zione crescenti. E il tradimento è continuato praticando l'autocolpevolizzazione per-
manente, un riflesso pavloviano ereditato dall'epoca in cui «noi» eravamo l'ombelico 
del mondo: come se ancora oggi ogni male del nostro tempo fosse riconducibile 
all'Occidente, e quindi rimediabile facendo ammenda dei nostri errori. In questo acu-
to pamphlet di denuncia – inclusa un'autocritica sul ruolo dei media – Federico Ram-
pini indica le possibili vie d'uscita: un'economia liberata dai ricatti delle multinaziona-
li e dei top manager; un'immigrazione governata dalla legalità e nella piena osservan-
za dei nostri princìpi; una democrazia che torni a vivere della partecipazione e del 
controllo quotidiano dei cittadini; e, infine, un dibattito civile ispirato all'obiettività e 
al rispetto dell'altro, non ai pregiudizi, all'insulto e alla gogna mediatica dei social. 
Collocazione: S.SOC 303.4 RAM 
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Il labirinto degli spiriti / Carlos Ruiz Zafon 

Barcellona, fine anni '50. Daniel Sempere non è più il ragazzino che abbiamo cono-
sciuto tra i cunicoli del Cimitero dei Libri Dimenticati, alla scoperta del volume che gli 
avrebbe cambiato la vita. Il mistero della morte di sua madre Isabella ha aperto una 
voragine nella sua anima, un abisso dal quale la moglie Bea e il fedele amico Fermín 
stanno cercando di salvarlo. Proprio quando Daniel crede di essere arrivato a un pas-
so dalla soluzione dell'enigma, un complotto ancora più oscuro e misterioso di quello 
che avrebbe potuto immaginare si estende fino a lui dalle viscere del Regime. E in 
quel momento che fa la sua comparsa Alicia Gris, un'anima emersa dalle ombre della 
guerra, per condurre Daniel al cuore delle tenebre e aiutarlo a svelare la storia segreta 
della sua famiglia, anche se il prezzo da pagare sarà altissimo. Dodici anni dopo 
"L'ombra del vento", Carlos Ruiz Zafón torna con un'opera monumentale per portare 
a compimento la serie del Cimitero dei Libri Dimenticati. "Il labirinto degli Spiriti" è 
un romanzo fatto di passioni, intrighi e avventure. Attraverso queste pagine ci trove-
remo di nuovo a camminare per stradine lugubri avvolte nel mistero, tra la Barcellona 
reale e il suo rovescio, un riflesso maledetto della città. E arriveremo finalmente a 
scoprire il gran finale della saga, che qui raggiunge l'apice della sua intensità e al 
tempo stesso celebra, maestosamente, il mondo dei libri, l'arte di, raccontare storie e il 
legame magico che si stabilisce tra la letteratura e la vita. 
Collocazione: LET 863.6 ZAF 

 

Casa si mare. Una storia italiana / Marco Buticchi 
È la notte del 14 febbraio del 1983. Dovrebbe essere una sera di festa, ma Albino Buticchi è 
da solo nella sua grande villa di Lerici. Attorno a lui tutto è silenzio, ma dentro la sua 
mente i pensieri si affollano, e finiscono per correre tutti verso una sola direzione: la pisto-
la che stringe in mano. L'arma che presto si punterà alla tempia. Ma cosa ha spinto un 
uomo abituato al successo a compiere quel gesto estremo? La vita di Albino Buticchi è sta-
ta tutta all'insegna delle passioni. Quella per la velocità e per le auto da corsa, innanzitut-
to, che lo porta a diventare un pilota di fama, al volante di alcune tra le più titolate vetture 
da competizione della sua epoca. Quella per il calcio, che lo fa diventare, poco più che 
quarantenne, presidente del Milan. E quella, dalle conseguenze tragiche, per il gioco d'az-
zardo: una passione divorante che lo costringe ad accumulare perdite via via sempre più 
ingenti. Una vita straordinaria la sua, costellata di avventure - dalle esperienze difficili 
durante la seconda guerra mondiale alla legione straniera fino alla vertiginosa ascesa eco-
nomica e sociale durante gli anni del boom. Un'esistenza sempre al limite tra l'ambizione e 
l'eccesso e piena di accadimenti che, visti oggi, hanno quasi il sapore di un favoloso ro-
manzo d'avventura. Eppure, sono state persone uniche come Albino Buticchi a fare l'Italia 
quando dell'Italia restavano solo macerie. 

Collocazione: LETT 853.914 BUT 

 

I segreti di Istanbul / Corrado Augias 

"Il modo migliore per arrivare a Istanbul sarebbe attraversando lentamente il Mar di 

Marmara fino a veder apparire une incomparable silhouette de ville...". Questo libro è il 

racconto, potremmo forse dire il romanzo di Istanbul. Protagonista è una città eterna, 

prodigiosa, una città incarnata nelle sue stesse rovine. A comporne la trama sono le storie 

degli uomini e delle donne che l'hanno fondata, vissuta, abbandonata: storie piccole e in-

sieme grandissime; a tenerle insieme sono le parole di un autore capace, come raramente 

accade, di fondere in un unico sguardo sapere e meraviglia. Per secoli Bisanzio, Costanti-

nopoli, Istanbul, è stata una meta ricercata, talvolta fraintesa, altre volte amata, sempre 

guardata con stupore già dalla prima apparizione del suo straordinario profilo contro il 

cielo d'Oriente. Quel crescente di luna, che non a caso figura sulla bandiera della Repub-

blica turca, è - e insieme non è - la stessa luna che possiamo vedere in un qualunque cielo 

notturno europeo. Come il particolare profumo della città, i suoni, i richiami dei marinai, 

le luci riflesse sono - e non sono - le stesse di un porto del nostro continente. A renderli 

diversi è quella sensazione indefinita, quel contorno avvolgente, che una volta si chiama-

va "esotismo" e che ancora sopravvive. Senza sottrarsi al fascino di quell'esotismo, Augias 

ne solleva con garbo il velo per scoprire la sostanza più autentica della città, quella che il 

turista non sempre può o sa cogliere. 

STO 949.618 AUG 



Biblioteca Comunale Gioia Tauro – Bollettino novità Aprile 2017 

 

Il turista / Massimo Carlotto 

Il Turista è un serial killer perfetto, diverso da ogni altro. Tanto per cominciare, non 
"firma" i suoi omicidi e non lancia sfide ai detective, perché farsi catturare è l'ultimo 
dei suoi desideri. È un mago del camuffamento, non uccide secondo uno schema fisso 
e mai due volte nella stessa città o nello stesso Paese: per questo lo chiamano il Turi-
sta. In più, non prova empatia né rimorso o paura, esercita un controllo totale sulla 
propria psicopatia. In altre parole, è imprendibile, l'incubo delle polizie di tutta Euro-
pa. Anche il più glaciale degli assassini, però, prima o poi commette un passo falso 
che lo fa finire in gabbia. Succede a Venezia - il territorio di caccia ideale per qualun-
que assassino - e la gabbia non è un carcere: è una trappola ben più pericolosa, tesa da 
qualcuno che in lui ha scorto la più letale delle opportunità. Anche Pietro Sambo ha 
fatto un errore, uno solo ma pagato carissimo. Adesso, ex capo della Omicidi, vive ai 
margini, con il cuore a pezzi. Poi arriva l'occasione giusta, quella per riconquistare 
onore e dignità. Ma per prendere il Turista dovrà violare di nuovo le regole, tutte, ri-
schiando molto più della propria reputazione. Maestro riconosciuto del noir europeo, 
Massimo Carlotto ci ha abituato a spingere i confini dei generi dove nessuno è mai ar-
rivato. Per scrivere il suo primo thriller ha fatto saltare ogni paradigma, costruendo 
una macchina narrativa che non offre certezze se non quella dell'adrenalina che mette 
in circolo. 
Collocazione LETT 853.914 CAR 

 

Storia umana della matematica / Chiara Valerio 

Attraverso le storie di sei matematici veri e uno finto, Chiara Valerio ci racconta la se-

duzione della piú inafferrabile delle scienze esatte. Se la letteratura nasce quando 

qualcuno urla al lupo e il lupo non c'è, e la fisica comincia quando qualcuno capisce 

come accendere il fuoco strofinando le pietre, la matematica quando nasce? La mate-

matica nasce perché gli esseri umani sono impazienti. Torneranno i lupi, saranno piú 

di noi? Quanto ci vuole per accendere il fuoco con i sassi? Gli esseri umani hanno bi-

sogno di segnare il tempo, un prima un dopo. E per segnare il tempo si sono inventati 

i numeri: allineare sassolini uno dietro l'altro, annodare un filo, stabilire una succes-

sione.È questa la storia avvincente e vertiginosa che ci racconta Chiara Valerio, attra-

verso le vite di sette matematici sei veri e uno finto. Perché la matematica è una forma 

di immaginazione che educa all'invisibile, e allora ripercorrere le vite di chi ha così 

esercitato la fantasia ci permette di capire quella grammatica che descrive e costruisce 

il mondo ricordandoci costantemente che siamo umani. 

Collocazione SCI 510 VAL 

 

Le regole del fuoco / Elisabetta Rasy 

Finalista Premio Campiello 2016 

È la primavera di un anno terribile, il 1917, quando Maria Rosa Radice a poco più di 

vent’anni lascia gli agi della sua casa a Napoli. Scappa da sua madre, dal salotto aristocra-

tico che fino ad allora è stato il suo unico, soffocante orizzonte. La destinazione è la sola 

possibile per una donna non sposata e in fuga: il fronte. L’impatto della guerra è brutale. 

In un piccolo ospedale sul Carso cura centinaia di feriti, li vede soffrire e morire. Ma c’è 

una luce nelle sue giornate, una scintilla di cui si accorge poco a poco. È la sua silenziosa 

compagna di stanza Eugenia Alferro, una provinciale del Nord che sogna di diventare 

medico. Giorno dopo giorno, le insegna a sopravvivere in corsia e a superare la paura. La 

guerra regala alle due ragazze una libertà altrimenti impossibile. Così, nel tempo, avver-

tono una passione inattesa crescere tra loro e a mezza voce, la notte, si dichiarano l’amore. 

Non sanno se il futuro permetterà loro di rimanere vicine, entrambe però sentono di esse-

re cambiate. Ora sono pronte a lottare per restare se stesse. In un romanzo vibrante, che 

appassiona e scuote, Elisabetta Rasy racconta la guerra dalla prospettiva misconosciuta 

delle donne al fronte. Ritraendo un’intimità limpida ma circondata dalle tenebre, ci mo-

stra come l’amore non abbia mai avuto confini, perché i sentimenti esplodono sempre 

senza chiederci il permesso. 

Collocazione LETT 853.914 RAS 

 


